
individuando quali le sfide più grandi da racco-

gliere.  

 

L'11° Congresso Nazionale degli Accompagnato-

ri di Alpinismo Giovanile sarà l'occasione in cui 

affrontare i temi del cambiamento, molti sono i 

pezzi che compongono oggi il puzzle dell' Alpi-

nismo Giovanile, positivi o negativi,  sarà nostro 

compito far si che la montagna possa davvero 

rappresentare un'occasione d’incontro tra gli 

accompagnatori e i giovani, di riappropriazione 

culturale del territorio, rispettando le diverse 

specifiche identità, favorendo sempre la colla-

borazione.  

Il fine è educare i ragazzi alla conoscenza 

dell’ambiente che li circonda, sostenere una 

cultura che porti a mitigare i rapporti sociali, 

vivere in armonia con la natura e con le altre 

persone. 

 

 

12- 13 novembre 2016 

11^ Congresso Nazionale degli  

Accompagnatori di Alpinismo Giovanile. 

 

Sala congressi c/o  

"Villa Schiarino Lena"   

Stradone  S. Maddalena 7/9 

Porto Mantovano (MN) 

Organizzazione generale 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Commissione Centrale di Alpinismo Giovanile 

Via Errico Petrella 19 – 20124 Milano 

www.cai.it – alpinismogiovanile.cai.it 

“La montagna è ancora maestra di vita” 

 
La Montagna rappresenta, per i ragazzi 

dell’Alpinismo Giovanile,  l’occasione per vivere 

un’esperienza in piena autonomia, ma soprattutto 

al di fuori degli schemi precostituiti cui sono 

abituati nella vita quotidiana. La Montagna resta 

sempre un terreno dove vivere l’avventura, solo 

imparando a conoscersi e conoscere la realtà che 

ci circonda si possono gradatamente fare libere 

valutazioni critiche che portano a scegliere in 

autonomia. 

 

Per i giovani vivere la Montagna come luogo dove 

mettersi in gioco, attraverso la sperimentazione 

diretta delle proprie conoscenze,  consente di 

comprendere i propri limiti e le capacità, cioè 

vivere la Montagna in libertà.  

 

Questo percorso che porta alla  conquista 

dell’autonomia,  deve essere condiviso a  partire 

già dalla prima fascia. Dobbiamo far capire ai più 

piccoli che l’Alpinismo Giovanile rappresenta un 

percorso per la loro crescita personale.  

Cambiare il modo di vivere l’Alpinismo Giovanile, 

vuol dire cambiare la formazione per noi Accom-

pagnatori, fatta salva la conoscenza di base, 

dobbiamo rinnovare gli schemi formativi, rinno-

vare il linguaggio della proposta educativa  

Rivolta ai giovani, con lo sguardo rivolto al futuro 



Ore 19,15 

Fine lavori della giornata 

 

Ore 20,00  

Cena in Villa Schiarino Lena 

 

 

Sabato  
 

Ore 14,00  

Inizio registrazione congressisti 

 

Ore 14,30  

Inizio lavori 

Saluto autorità 

Intervento Presidente Generale 

Intervento Comitato Direttivo Centrale 

Intervento Comitato Centrale di Indirizzo 

e di Controllo 
 

Ore 15,15  

Quello che abbiamo fatto 

Relazione consuntivo Presidente CCAG 

Relazione del Direttore SCAG 

Relazione Rappresentante UIAA YC 
 

Ore 16,15  

Parola agli Accompagnatori 

“La montagna è ancora maestra di vita” 
 

Ore 18,00 

Promuovere la conoscenza sui contenuti e 

finalità del Nuovo Bidecalogo 

Filippo Di Donato Presidente CCTAM - CAI 
 

Ore 18,15 

Fausto De Stefani 

Il progetto "Rarahil Memorial School" 
 

Ore 11,00 Break 
 

Ore 11,30 

Contributo del CAI Amatrice 

Spostiamo avanti le lancette: I giovani di 

Amatrice ripartono dalla montagna 
 

Ore 11,45  

Segue dibattito 
 

Ore 13,00 Pranzo 

Ore 14,10 Chiusura operazioni di voto 
 

Ore 14,30  

Ripresa dei lavori 

Nomine ANAG e Accompagnatori Emeriti 
 

Ore 15.00  

Comunicazione risultati concorso videoclip 

Comunicazione risultati designazione  

candidati rinnovo OTCO 

 

Ore 15,30  

Ripresa dibattito  

Conclusioni  Presidente CCAG 

 

Ore 17,00  

Fine lavori 

 

Domenica 
 

Ore 8,00 - 8,45 

Registrazione congressisti 

 

Ore 9,00 inizio lavori 

Nomina Commissione elettorale 

Presentazione Candidati  

 

Relazione del Presidente CCAG 

Quale futuro per l'Alpinismo Giovanile 

 

Ore 9,30  

Dibattito 


